
Il cimpo nomadi i Montesacro 

Dopo Monte Antenne 

Campo sosta a Montesacro 
Ancora una volta 
gli zingari fanno da soli 
• I Un secondo, piccolo 
campo sosta per i nomadi 
dentro la città. L'iniziativa, an­
cora una volta, come è stato 
per il campo di Monte Anten­
ne, non è venuta dalla giunta, 
ma da un'azione concordata 
tra rom, Opera Nomadi, Pei, 
Verdi e Lista di lotta. Con loro 
I comitati dì quartiere e alcune 
associazioni. Mercoledì sera, 
14 roulotte, con circa 80 per­
sone, si sono spostati da Colli 
Aniene a via Monte Amiala, a 
Montesacro. Una strada fan­
gosa. un piccolo slargo coper­
to da immondizie e calcinac­
ci. Qui hanno parcheggiato le 
loro roulotte II gruppo di Kho-
rakhanè, poi i consiglieri co­
munali Augusto Battaglia e 
Paolo Guerra, del Pei e della 
Usta verde, hanno informato 
l'assessore ai servizi sociali 
Antonio Mazzocchi, il quale 
ha gii (atto un fonogramma 
per far pulire la zona, sistema­
re un cassone per l'immondi­
zia e due bagni. Ieri mattina è 

arrivato sul luogo anche il pre­
sidente della IV circoscrizio­
ne, Alfredo Giordano. Per og­
gi, è previsto un vertice dei ca­
pigruppo circoscrizionali, 
mentre Ieri sera il problema 
dei nomadi è stato nuovamen­
te sollevato in Campidoglio da 
Pei e Verdi durante la confe­
renza dei capigruppo capitoli­
ni. Giubilo si è impegnato a far 
riferire sugli impegni della 
giunta durante il consiglio co­
munale di lunedi prossimo. 

Gii 80 zingari che si sono 
trasferiti in via Monte Amiata 
rappresentano un intero nu­
cleo familiare, quello degli 
Halinovic-Husovic, in Italia 
dal '69. Ieri pomeriggio, in 
una conferenza stampa in una 
delle 14 roulotte, don Bruno 
Nicolini e Massimo Converso, 
dell'Opera Nomadi, Augusto 
Battaglia, Paolo Guerra e Pao­
lo Cento dei Verdi, hanno du­
ramente attaccato la continua 
fuga di responsabilità della 
giunta davanti al problema dei 
rom. OS.D.M. 

Una giornata di protesta 
nel porto di Civitavecchia 
contro il progetto di vendere 
i traghetti Fs alla Tirrenia 

Occupata la stazione ferroviaria 
«Duemila portuali rischiano 
di essere messi da parte» 
I comunisti contro il governo 

«Non ci toglierete il lavoro» 
I naviganti, gli operai delle officine, il personale 
viaggiante hanno incrociato le braccia. E' comin­
ciata all'alba la protesta dei lavoratori del porto di 
Civitavecchia che si sono riuniti in assemblea sui 
traghetti delle Fs che il governo vorrebbe passare 
alla Tirrenia. Binari occupati, traghetti ferni. «E' 
assurdo che si tenti di privatizzare pezzi importanti 
delle Fs» denuncia il Pei. 

SILVIO SERANGELI 

LM E cominciata all'alba la 
protesta dei lavoratori del 
porto di Civitavecchia. Era an­
cora buio quando i naviganti, 
gli operai delle officine, il per­
sonale viaggiante di camera e 
mensa si sono riuniti in assem­
blea sui traghetti delle Ferro­
vie dello Stato, quelle navi che 
secondo la proposta di legge 
presentata dal governo do­
vranno passare alla Tirrenia. 
Tanta rabbia per un futuro che 
per molti si fa incerto, con 
1.600 posti di lavoro messi in 
discussione. Alle 9 inizia la 
marcia di avvicinamento alla 
stazione Fs di Civitavecchia. 
Qui ferrovieri e portuali occu­
pano i binari. 

Fino a mezzogiorno il traffi­
co sulla linea Roma-Torino 
viene congelato. Rimangono 
fermi per più di due ore alla 
stazione di Tarquinia, lo 
«Spezzino», l'espresso che 
viene dalla Liguria, e il rapido 
«Genova-sprint» proveniente 
da Torino. Una tradotta milita­
re non può proseguire per il 
Sud. I convogli partiti da Ro­
ma dopo mezzogiorno porta­
no ritardo. «E una protesta ci­
vile e responsabile, anche se 
abbiamo dentro tanta rabbia -
dicono i lavoratori -, il blocco 
è dimostrativo. Abbiamo volu­
tamente scelto le ore di minor 
transito, tenendo conto so­
prattutto delle esigenze di 
viaggiare del lavoratori e degli 
studenti pendolari». Alle 10 la 
stazione ferroviaria è stracol­

ma di lavoratori, i binari sono 
bloccati per un lungo tratto. 
Giungono altri portuali. «Que­
sto è uno sciopero di tutto il 
porto - dicono alcuni lavora­
tori -. Qui non passano i treni, 
in porto non sono partiti i tra­
ghetti delle Ferrovie dello Sta­
to e stasera non lasceranno i 
moli le navi della Tirrenia». 

Volti scuri, tanto silenzio, 
rotto da accese discussioni e 
da tante recriminazioni. Si for­
mano ì capannelli, si battono i 
piedi per vincere il vento pola­
re. Il personale di camera e 
mensa si ripara con i caratteri­
stici copricapo di servizio. 
«Per noi non c'è neppure una 
parola nella proposta di legge 
del governo De Mita. Almeno 
gli altri hanno saputo chiara­
mente che perderanno il lavo­
ro. Noi di questo siamo certi. 
Perché quando le nostre navi 
passeranno alla Tirrenia sare­
mo messi da parte senza tanti 
complimenti. Oggi blocchia­
mo in questa maniera, ma non 
diamo garanzie su cosa fare­
mo nei prossimi giorni». «L'er­
rore è stato quello di aspettare 
il '92. Qui è bello che arrivato 
- intervengono alcuni portuali 
-. Se passa la legge ci tolgono 
il servizio portabagagli, non ci 
fanno più fare il "rizzaggio" 
delle auto e per metà di noi si 
parlerà di esodo», «lo voglio 
credere ancora nel lavoro -
dice un "vecchio" della Com­
pagnia "Roma" -. Per me l'e­
sodo è un'offesa. Una grossa 

Traghetti nel porto di Civitavecchia 

amarezza». 
La stazione si anima, rientra 

una voce di uno sgombero da 
parte delle forze dell'ordine. 
Si pensa già ai passi successivi 
da compiere. «Noi ci siamo 
tutti - dicono i ferrovieri -. C'è 
qualche assente, ma in molti 
hanno saputo dell'improvvisa 
decisione soltanto dai giorna­
li. Ci vorrebbe che tutta la cit­
tà stesse qui con noi. Donne e 
bambini. Perché questo è un 
problema molto grosso, che 
riguarda tutti». 

In serata, nella sede del Co­
mune si svolge invece un'as­
semblea fra i lavoratori, il sin­
daco e il consiglio comunale 
dj Civitavecchia per definire 
gli interventi da fare. I gruppi 
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politici si impegnano ad un'i­
niziativa verso i parlamentari 
della commissione Trasporti 
per un esame della proposta 
di legge. Sicuramente si andrà 
alla convocazione di nuove 
assemblee e ad uno sciopero 
generale cittadino. 

Sulla proposta del governo 
di cedere i traghetti Fs alla Tir­
renia è intervenuto ieri anche 
il Pei regionale. «È assurdo e 
immorale - ha detto Estenno 
Montino - che nel mentre i 
dirigenti delle Ferrovie dello 
Stato sono alle prese con pro­
blemi giudiziari, la maggioran­
za di pentapartito, responsabi­
le delio stato di crisi in cui ver­
sa l'ente, in Parlamento cerchi 
di apnre il processo di priva­

tizzazione di pezzi importanti 
delle Fs. Questi primi progetti 
a favore dei privati coinvolgo­
no circa 6mila lavoratori di cui 
5mila nel Lazio. Se si aggiun­
gono i regali che si intendono 
fare agli armatori siamo di 
fronte ad altre decine di mi­
gliaia di lavoratori delle com­
pagnie portuali colpiti dal 
provvedimento governativo». 
I comunisti promettono dura 
opposizione. «Per quanto ci ri­
guarda come Pei appoggere­
mo con forza le iniziative di 
lotta dei lavoraton - ha con­
cluso Montino - e continuere­
mo ad assumere tutti gli inter­
venti politici opportuni affin­
ché venga scongiurato questo 
pericolo». 

Cinque navi 
pubbliche 
75mila 
passeggeri 
wm li servizio delle navi tra­
ghetto delle Ferrovìe dello 
Stato da Civitavecchia a Golfo 
Aranci, in Sardegna, è iniziato 
nei primi anni 60. Cinque navi 
sono normalmente impiegate. 
le vecchissime «Tyrsus» ed 
«Hermaea» (cinquantanni in 
due), il «Gennargentu», il «Gal­
lura». Dall'83 è entrato in ser­
vizio il «Ganbaldi», adibito 
esclusivamente per il traspor­
to dei carri merci. Ma la flotta 
delle Ferrovie dello Stato è 
ampliata e rafforzata nei mo­
menti caldi con l'impiego dei 
•ferry» che fanno servizio nel­
lo Stretto di Messina. 

Le navi effettuano una dop­
pia traversata giornaliera ri­
spetto all'unico viaggio effet­
tuato dalla Tirrenia. Anche 
per questo i traghetti della Fs 
sono un servizio pubblico, 
che i dati degli ultimi anni se­
gnalano in ripresa. Si è passati 
negli ultimi anni dai 58.100 
carri trasportati nel!'84 al 
70mila netl'87 mentre per l'88 
se ne prevedono 7Smila. Stes­
so discorso può essere fatto 
per i veicoli e i passeggeri. 
Settantacinquemila sono le 
auto traghettate nell'87 e 
700mila i passeggeri. Fra per­
sonale viaggiante, officine e 
personale di camere e mensa 
il servizio impiega circa 1.200 
persone. 

Con una sciabola contro i rivali 

La vendetta 
del «samurai» del Tufello 
Il «vendicatore» del Tufello. A marzo, Aldo Signo-
relli gambizzò due persone, per «sgarri» contro 
suoi parenti. Uscito dal carcere dopo quattro mesi, 
agli arresti domiciliari, ha fatto irruzione nella casa 
di una delle sue vittime armato di una sciabola da 
samurai. Voleva vendicarsi ancora. Ma anche que­
sta volta gli è andata male. È stato arrestato dagli 
agenti del quarto commissariato. 

MAURIZIO FORTUNA 

•M Come in un film di Kuro-
sawa si è precipitalo in casa 
della famiglia nemica, armalo 
di un «katane», una lunga scia­
bola affilatjssima. Ha raduna­
to tutti i componenti della fa­
miglia ed ha cercato invano 
Domenico, il figlio più grande 
Doveva vendicare uno «sgar­
ro». Prima di lasciare la casa 
ha strappato una catena d'oro 
ad un bambino ed è fuggilo. 

Per la venta, il «samurai», 
Aldo Signorelli, 35 anni (che 
poi è stato arrestato dagli uo­
mini di Gianni Carnevale, dirì­
gente del quarto commissaria­
to) di vendette ne aveva già 
eseguite due. Il 6 e l'S marzo 
scorso aveva gambizzato due 
suoi conoscenti, ambedue per 

ritorsione. I) primo attentato 
lo aveva compiuto contro Sal­
vatore Spiotta. L'uomo, insie­
me al fratello di Aldo Signorel­
li, Claudio, aveva tentato una 
rapina nella quale era stato 
accidentalmente ferito dal 
suo complice Per vendicarsi 
aveva intrecciato una relazio­
ne con la moglie di Claudio 
Signorelli, mentre questi era 
in carcere. Uno «sfregio» in­
sopportabile per la mala. Ve­
stiti i panni del vendicatore Al­
do Signorelli il 6 marzo sparò 
per uccidere, ma Salvatore 
Spiotta si salvò per miracolo. 
Fu colpito alle gambe. 

Due giorni dopo un altro at­
tentato. Contro Domenico Ra-
co, reo di aver scippato la ma­

dre di Aldo Signorelli mentre 
andava al mercato. Anche Ra-
co fu colpito alle gambe. In 
seguito ad indagini condotte 
dal quarto distretto e dalla 
squadra mobile, il «vendicato­
re» fu arrestato poco dopo per 
tentato omicidio. Quattro me­
si a Regina Coeli, poi gli arre­
sti domiciliari. 

Appena in libertà Signorelli 
ha cominciato a cercare Do­
menico Raco in tutti i modi, 
per vendicarsi ancora. Il 18 ot­
tobre ha deciso l'irruzione. 
Durante la fuga, dopo la rapi­
na, ha urtato in un paletto di 
legno, si è fatto male ma ha 
continuato a scappare. Ma la 
descrizione che la famiglia 
Raco ha fatto agii agenti di po­
lizia è servita a farlo nntraccia-
re. Dopo brevi indagini i poli­
ziotti sono arrivati m casa di 
Signorelli, in via Tonale, al Tu­
fello. Una breve perquisizione 
ed è spuntata fuori la sciabola 
da samurai. L'uomo ha prova­
to a negare, ma le ferite alla 
gamba, che si è procurato du­
rante la fuga, l'hanno tradito. 
Dopo la confessione Aldo Si­
gnorelli è stato di nuovo spe­
dito a Regina Coeti 

—————— Riscaldamenti ancora spenti 

Il registro immobiliare 
sotto ghiaccio 
• • Un palazzo del ghiaccio 
a Roma? C'è già. Sono le Con­
servatone dei registn immobi­
liari di via del Serafico 121. Un 
palazzone di ferro e vetro con 
250 dipendenti e un afflusso 
giornaliero di pubblico di 
1000 persone costrette a bat­
tere i denti per il freddo. Il ri­
scaldamento? Questo scono­
sciuto Il termometro nella ca­
pitale si è messo al gelo, ma di 
accendere gli impianti non se 
ne parla nemmeno, sono rotti 
Fa così freddo che un dipen­
dente si è sentito addirittura 
male, c'è tanto di certificato 
medico che dice che in quelle 

condizioni non si può proprio 
lavorare 

Qual è il problema? non ba­
sta aggiustare l'impianto e ac­
cenderlo? Troppo facile. Non 
si sa chi deve pagare. Se l'im­
pianto è rotto deve pensarci la 
società proprietaria dello sta­
bile, se il guaio è nella manu­
tenzione la spesa spetta alla 
società appaltatnce, se è la 
gestione che non funziona i 
soldi deve tirarli fuori il mini­
stero delle Finanze 

Intanto uno degli uffici più 
importanti per la fotta all'eva­
sione fiscale, quello che con­
sente di conoscere le proprie­

tà immobiliari, funziona a 
scartamento ndotto. Per due 
giorni i lavoraton si sono nuni-
ti in assemblea, la Cgil ha 
mandato fonogrammi di de­
nuncia alla Usi e all'Ufficio 
tecnico eranale. Ieri l'inten­
dente di (manza si è impegna­
to a risolvere la questione Ci 
sarà un intervento d'urgenza, 
cioè non un appalto, ma una 
trattativa pnvata con un ditta 
che nmetta a posto le cose. 
«Ben venga - dicono t lavora­
tori, che comunque non ab­
bassano la guardia - anche se 
Qualcuno, ministro in testa, 

ovrà spiegarci perché si è ar­
rivati all'emergenza». 

• NEL PARTITO • • • 

FEDERAZIONE ROMANA 
Sezione S. Paolo. Ore 18 as­

semblea precongressuale 
su «Ruolo del panilo nel 
Comune di Roma, proble­
mi attuali e prospettive ne­
gli anni 90». con Franca 
Pnsco 

Sezione assicuratori. Ore IT 
a Campo Marzio assem­
blea con Carlo Leoni. 

Sezione pulelecntaieL 
Ore 17 a Garbatela assem­
blea su: «Ridisegnare la si­
nistra in Italia e In Europa», 
con Lionello Cosentino. 

Sezione Laurentina. Ore 18 
approfondimento precon­
gressuale sulla questione 
cattolica, con Franco Otta­
viano. 

Sezione Alberane. Ore 17 riu­
nione gruppo lavora per le 
assunzioni dal colloca­
mento nel pubblico Impie­
go, con Daniela Rinaldi e 
Giorgio Fusco. 

Casa. Ore 18 in federazione 
assemblea in preparazione 
della manifestazione citta­
dina sulla casa, con Ar­
mando Iannilli-

Sezione Laurenttno 38. Ore 
17 assemblea su: -Sìndca-
to, classe operaia e svilup­
po», con Antonio Rosati. 

Sezione Cello-Montt Ore 
18.30 dibattito sull'immi­
grazione con Franco Fun­
ghi e rappresentanti delle 
comunità di Eritrea, Sri 
Lanka, Iran. 

Zona Salarlo NnaeaMao. 
Ore 18 attivo della perife­
ria urbana in preparazione 
della manifestazione del 
10 con Franco Greco. 

Zona luscolana. Ore 18 in 
zona riunione segretari di 
sezione, organizzatori e 
amministratori, sul tessera­
mento, con Luciano Di Ge­
ronimo. 

Sezione Portnense VUttai. 
Ore 17 uscita per il tessera­
mento con Asostino Olla-

Sezione Tor Bella I 
Ore 16.30 uscita compa­
gne all'ente comunale di 
consumo per raccolta fir­
me apertura mercato via 
Archeologia. 

Esecutivo Tasi Ore 20.30 
presso Federazione. 

Cellula Auc Portoaaccs*. 
Ore 18.30 assemblea pres­
so sezione di Casalbertone 
(I* Panatta). 

CasUlno 23. Ore 18,30 attivo 
Pci-Fgci sul centro cultura­
le del quartiere. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli Grolla-

ferrata ore 18 attivo 
com.ni cons.ri in prepara­
zione del Congresso (Cor­
rado. 

Federazione FroslsoH. In 
Fed. ore 17 attivo segretari 
di sezione + CI + Clc per 
lancio campagna tessera­
mento (De Angelis, Cam­
panari, Giialdi). 

Federazione Latina. Formi* 
ore 19 assemblea lavorato­
ri Acotral (Rosi, Salinari). 

Federazione Rieti. Montopoli 
ore 20.30 assemblea grup­
pi cons.ri Montopoli e 
Poggio Mirteto in prepara­
zione della conferenza 
prov.le degli amm.ri co­
munisti (FerronQ; Antro-
doco ore 20.30 assemblei 
gruppi cons.ri Castel San­
t'Angelo, Borgo Velino, 
Antrodoco, Borbone, CSI-
tareale, in preparazione 
della coni, prov.le degli 
amm.ri comunisti (Ange-
letti); Colli del Velino ore 
20 30 assemblea con grup­
pi cons.ri di Leonessa, 
Morrò, Colli del Velino in 
peparazione coni, prov.le 
amm.ri comunisti (Bian­
chi), Montebuono ore 
20.30 assemblea (Tljll)-, 
Greccio ore 20.30 assem­
blea (Giocondi), Rivodutri 
ore 20,30 assemblea (Ren­
zi) 

Federazione Tivoli. Tor Lupa­
ra ore 20 assemblea su cri­
si comunale (Gasbarrì), in 
Federazione ore 18 CcDd 
di Tivoli su «Piano di risa­
namento centro storico di 
Tivoli». 

Federazione Viterbo. Lubrie-
no ore 20 assemblea (Spo-
setti); Villa San Giovanni in 
Tuscia ore 20 assemblea 
(Fagiani): Gallese ore 20 
assemblea (Zucchetti). 

a PICCOLA CRONACAH 

Culla. È nato Marco, figlio dei 
compagni Adriana e Anto­
nio Di Vetta della sezione 
Cinquina. Ai compagni i 
più felici auguri dalla sezio­
ne Cinquina, dalla Federa­
zione romana e dal Cr. 

Lutto. È deceduto il 
compagno Nicola Corren­
ti. ai familtan il profondo 
cordoglio dei compagni 
della sezione Pei di Brac­
ciano, della Federazione 
di Civitavecchia, del Cr e 
dell'Unità. 

20 l'Unità 
Venerdì 
25 novembre 1988 


